                                                   Non è tempo di pettirossi

                                                    Luisa Puttini Hall

                                                    Commento critico

La titolazione di un volume, soprattutto se questo è di poesie, assurge a simbolo di sintesi di una dichiarazione di intenti, che poi si dipanerà nel corso delle pagine.

Se è così “ Non è tempo di pettirossi” apre in anteprima, e siamo alla seconda poesia  del libro, uno scenario di poetiche argomentazioni riflessive e visionarie, soffuse, in gran parte da tenui colorazioni e sotterranee malinconie ma che preludono a rinascite ricostruttive ed in cui si respirano arie rarefatte di luoghi e paesaggi.

Argomentazioni volutamente contenute nelle emozioni su cui si staglia la presenza incombente del tempo che esalta o deprime l'esistenza, diviene scrigno prezioso di ricordi, spartiacque tra la realtà ed il mistero.

Rinascite e intime felicità che affiorano poi  negli spazi della natura dove le esistenze si sono consumate, ma anche nel contenitore dei ricordi e in una dimensione che trascende la realtà  verso l'alto, in cui l'amore è sempre ancora di salvezza.

E' quindi sin dal prime battute questo di Luisa Puttini-Hall appare un testo di visioni introspettive propedeutiche alla ricerca e alla sottolineatura di una catarsi interiore in cui l'elemento naturale è il palcoscenico prediletto  e scatenante la trasmutazione poetica, la sponda pittorica da cui scaturisce il canto lirico. 

Preponderante è in esso la rappresentazione delle acque, ed in generale del mondo faunistico e floristico che vi abita ( vero humus a cui fare appello per la propria ricerca della intima bellezza, delle cose desiderate e dei sentimenti.) L'acqua intesa come via di fuga per andare oltre, in onirici spazi e gratificanti lontananze.

Una poetica che si può anche definire armoniosamente colloquiale dove considerazioni, aspirazioni , sotterranee  interrogazioni al proprio io , ardue domande al proprio esistere si intrecciano in modalità panica agli alberi, ai fiori, al sole alla luna, ai giardini e non solo ma anche ad aride terre in una pittorica visione degli scenari.

Ma è anche una poesia di stupori che punta all'esaltazione di un oltre edenico, una lirica di rinnovamenti dove l'autrice passa in rigoroso e contemplativo esame la propria vita  in poesie ad esempio come in ( Due vite) dove apre con : “Parlano due vite idiomi diversi” e chiude con” La mia foce si è distesa / in mille rivoli di un delta” e ( L'ampolla) dove scrive : “ Mi perdo nel rimpianto/ delle corse estenuanti /verso mete inarrivabili. /Poi un bagliore di luce/ inaspettato/ illumina/ l'ampolla variegata/ dei ricordi ed ancora quando parla della maturità in ( Maturità).e cita testualmente nei versi finali: “Con cura custodisci/paesaggi solatii/nei solchi della pelle/campi spaccati dal gelo/tra le nocche delle dita/ Laggiù/ trascendenza di luce e d'aria/ nella linea d'orizzonte.”

Una sorta di viaggio dunque questo, che la nostra Luisa ha sempre amato per terre e per mari,( si pensi al suo libro “Isole e terre”, ) ma anche per stagioni  e sensazioni  e teneri ricordi in un  crescendo alla fine di una ricerca spirituale  in cui si affinano le argomentazioni con le poesie ( E si continua ad amare),:” E si continua ad amare/quando l'eco non risponde/sotto il gelo dell'inverno/con fede incrollabile/nella primavera che verrà con rassegnazione se agosto illumina la terra/ avara del mancato raccolto/ o come quando canta nella  ( La nostra stagione) siamo un campo di fiordalisi al sole / qualche papavero sfacciato/ fa macchia in mezzo al grano/ .

Un itinerario  anche tra amicizie e incontri fuggevoli, persone care , contatti umani che non mancano mai nelle sue liriche e che  continua  per spazi di bellezza fascinosa  come nelle prospettive di( Bellosguardo)o in quelle di( Stonehenge) o seguendo percorsi memoriali dell'infanzia.

Ma in questi scenari di bellezze naturali in cui la ricerca di un'intima bellezza è primaria va in scena  anche una poesia di protesta  in cui dare risalto alla dignità delle persone  e nei confronti della violenza dell'uomo contro la natura e verso i suoi simili, poesie in cui anche l'età nostra e amara delle migrazioni viene rappresentata con  due belle liriche : Migrazione: la culla e Migrazione : la sciarpa rossa lamenti lirici di grande effetto e coinvolgimento, carichi di umana pietas.

Tutta la poesia della Puttini è pervasa da un senso sacrale della vita e il suo sguardo è amorosamente rivolto alle esistenze più deboli e indifese.

Quindi come si può notare la scrittura di Luisa Puttini è attenta a tutte le sfumature dell'esperienza esistenziale e la  dimostrazione sta nell'ampio respiro della sua poesia

Ma è anche estremamente attenta ai dettagli, anche minimi, infatti quasi di taglio fotografico sono molte sue poesie nel  descrivere realtà dinamiche che le sono vicino come aeroporti, ospedali e luoghi pubblici.

E cosi' dopo un'approfondita  lettura della poesia di Luisa Puttini-hall ho voluto evidenziare la profondità della sua parola, sempre impreziosita da quel fine che è ricerca di identificazione  della vita con una superiore identità di armonia e amore, dove si compie un costante antagonismo costruttivo con le disarmonie degli uomini e della natura prospettando nuove epifanie sempre in nome di un amore atteso e verso un'orizzonte di genuina bellezza.

In questo suo comportarsi, e meglio direi mettersi a nudo e donarsi ,vi si riconosce una estrema sincerità di racconto, una leggerezza di toni che non diminuiscono nonostante l'intensità dei sentimenti e delle dichiarazioni verso lidi di salvezza.

Un cenno alle qualità del verso di questa autrice che appare sempre fluido, gradevolmente musicale in cui la parola , sempre con attenzione ricercata e  finalizzata al suo scopo essenziale finale di espressione si snoda velocemente e con eleganza .

Concludendo mi pare dunque questo un ottimo libro di belle liriche, che evidenzia la capacità della Puttini di fare vera poesia e che si scorre con facilità ed è coinvolgente nella lettura e che invita tuttavia a ulteriori riletture onde scovare sotto il fascino discreto e mai urlato dei versi, una ulteriore ed importante qualità ossia la profondità delle tematiche affrontate per analizzare poeticamente la questione esistenziale e farne esperienza di rigenerazione e depurazione.
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